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Organizzate dall'Amministrazione comunale 
\ • . . . 

Manifestazioni 
per celebrare 
il 25 Aprile 

Il discorso commemorativo sarà tenuto dall'onorevole 
BoWrini — Manifesti del Comune e della Provincia 

Le cerimonie celebrative 
della Liberazione, come è 
noto, sono state organiz­
zate, quest'anno, dall'Am­
ministrazione comunale di 
intesa con la Federazione 
provinciale delle associa­
zioni antifasciste e della 
Resistenza. Il programma 
è così articolato: dome- < 
nica. 25 aprile, sarà cele­
brata una messa in Osan­
ni ichele in suffragio dei • 
caduti per la libertà del- ' 
la patria; alle 10,30, in ' 
Palazzo Vecchio, dopo il 
saluto del sindaco Gab-
buggiani, si terrà il di­
scorso commemorativo del-
l'on. Boldrini, Medaglia 
d'Oro della Resistenza, vi­
ce presidente della Came­
ra dei Deputati; infine. 
un corteo partirà per piaz­
za dell'Unità Italiana, do­
ve saranno deposte coro-

, ne al Monumento ai caduti 
di tutte le guerre. Alle ce­
rimonie parteciperà un 
rappresentante del grup- . 
pò di coordinamento della • 
opposizione spagnola. 

La giunta comunale, in 
occasione del 25 • aprile. • 
ha fatto affiggere il se­
guente manifesto: i Tren­
tuno anni orsono, il 25 a-
prile 1045, il popolo italia- • 
no riconquistava la liber­
tà aprendo la strada ad 
un nuovo assetto sociale, 
politico ed economico nel­
lo sviluppo della democra­
zia. Il contributo e le sof­
ferenze subite dal popolo 
di Firenze nella lotta per 
la libertà e il progresso 
civile, il forte senso del­
la dignità umana che la 
nostra città avverte, te­

stimoniano l'impegno ad 
operare per dare certezza 
di progresso civile all'Ita­
lia nella difesa e nel raf­
forzamento delle istituzio­
ni repubblicane nate dal­
la Resistenza e dalla Co­
stituzione. perché nei va­
lori dell'antifascismo si 
abbiano nuove possibilità 
d'incontro e di distensio­
ne fra i popoli e gli Stati ». 

Anche la Provincia ha 
fatto affiggere un mani­
festo in cui si legge che 
nel XXXI anniversario 
della Liberazione del P a t 
se dal nazifascismo, ra 
giunta provinciale ricorda 
con sentimento fraterno e 
con gratitudine tutti coloro 
che combatterono e cad­
dero per la libertà d'Ita­
lia e per la democrazia. 
Nel delicato periodo che 
stiamo attraversando, re­
so particolarmente diffici­
le dalla crisi economica 
ed istituzionale — continua 
il manifesto — la giunta 
provinciale invita tutti i 
cittadini che si richiama­
no ai principi della Resi­
stenza ad operare concre­
tamente ed unitariamente 
per uscire dalla crisi e 
per la salvaguardia delle 
nostre conquiste democra­
tiche contro la strategia 
della tensione ed eventua­
li tentativi autoritari che 
si proponessero, come nel 
passato, di sovvertire le 
istituzioni repubblicane. Il 
ricordo dei combattenti 
della Resistenza — conclu­
de il documento — va ono­
rato: onoriamolo conti­
nuando la loro opera. 

Nei padiglioni del Parterre 

Si inaugura sabato 
la 40" mostra 
dell'artigianato 

Presenti 2879 espositori di tutte le re­
gioni d'Italia e di 39 paesi stranieri 

La 40. mostra internaziona­
le dell'artigianato aprirà i 
battenti nei padiglioni del 
parterre di San Gallo il 24 
aprile per chiudersi il 6 mag­
gio. Quest'anno sono 2.879 gli 
espositori di tutte le regioni 
d'Italia e 39 le rappresentan­
ze straniere d'Europa, Afri­
ca, Asia e America che, lungo 
un percorso espositivo di sei 
chilometri, in 1500 box e 200 
vetrine, offriranno un vasto 
e suggestivo panorama del 
nostro artigianato e della par­
ticolare e tipica produzione di 
buona parte del mondo. 

Questa è l'ultima rassegna 
che si svolge al parterre di 
San Gallo. Con la 41. edizio­
ne, dell'aprile del 1977, l'En­
te sarà trasferito nei nuovi 
padiglioni, in via di ultimazio­
ne, alla Fortezza da Basso. 

Nel corso di un Incontro 
con la stampa l'on. Cesare 
Matteini ha Illustrato le ca­
ratteristiche della manifesta­
zione di quest'anno. 

« Il tutto esaurito, anche in 
questa edizione — ha sottoli­
neato Matteini — nonostante 
il prolungarsi dell'avversa 
congiuntura, è un'ulteriore di­
mostrazione di vitalità, d'im­
portanza, di prestigio, di va* 

' lidità - economico-promoziona-
le della manifestazione. La 
tradizionale e massiccia pre­
senza di migliaia di esporta­
tori di tutte le regioni d'Ita­
lia riconferma e ribadisce la 
volontà di ripresa degli im­
prenditori e degli operatori 
del settore, maggiormente 
impegnati proprio perchè in 
una situazione difficile ». 

Dopo aver rilevato che la 
partecipazione più sostanzio­
sa si registra nella richiesta 
individuale di esposizione da 
parte di centinaia di piccoli 
artigiani, Matteini ha messo 
in evidenza la necessità per 
l'Ente mostra di mantenere 
aperto e dinamico il caratte­

re della rassegna con la pre­
cipua funzione sperimentale e 
obiettivi di lancio per centi­
naia di piccole imprese, che 
proprio per le ridotte dimen­
sioni, hanno bisogno di un 
ambiente ove mettersi in vi­
sta e creare occasioni di 
espansione. 

Sono state anche ricordate 
le conseguenze che gravano 
sulle imprese artigiane a cau­
sa dell'attuale crisi econo­
mica. Nel nostro paese ope­
rano un milione e 320 mila 
imprese artigianali da cui 
traggono motivi e possibilità 
di esistenza oltre cinque mi­
lioni di italiani. Per attuare 
una vera e propria azione di 
rilancio è necessaria una se­
rie immediata di misure per 
il credito, l'esportazione, la 
fornitura di energia elettrica, 
di materie prime ecc. La mo­
stra presenterà il salone del­
le regioni allo scopo di dare 
una panoramica delle infinite 
possibilità produttive ed 
espressive dello artigianato 
italiano; il settore campiona­
rio; il settore mercato e il 
padiglione delle Nazioni. 

Nel corso della mostra 
avranno luogo manifestazioni, 
convegni, incontri riguardanti 
aspetti e problemi del setto­
re organizzati da enti e asso­
ciazioni sindacali e promo­
zionali. Di particolare impor­
tanza il convegno economico 
che si terrà sabato pomerig­
gio al Palazzo degli Affari. 

Il convegno economico del­
l'artigianato è stato organiz­
zato congiuntamente dall'ar­
tigianato fiorentino e dalla 
«. Associazione degli artigia­
ni » di Firenze. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
dottor Martelli Calvelli, presi­
dente delll'« Artigianato fio­
rentino»; concluderà Piero 
Cheli, presidente dell'Associa­
zione degli artigiani di Fi­
renze. 

Ieri mattina sotto la galleria «Brancolano» 

Tamponamento sull'Autosole: 
morta una donna e molti feriti 

Sono cinque le auto coinvolte — Le vettu re viaggiavano incolonnate per l'intenso 
traffico del rientro dalle vacanze — La v ittima Pia Gasparri era residente a Livorno 

Drammatico incidente ieri 
• mattina sull'Autostrada del 
; sole: una donna è morta, nu­
merosi i feriti, cinque auto 
coinvolte in un grave tampo­
namento sotto la galleria 
« Brancolano » al 7m 296 del­
la carreggiata nord. Pia Ga­
sparri. 64 anni, residente a 
Livorno, in via Gaetano Pal­
loni 31 anni è rimasta im­
prigionata fra le lamiere del­
l'auto condotta dal marito 
Giuseppe D'Amelio, 70 anni. 
E' stata immediatamente soc­
corsa e trasportata all'ospe­
dale ortopedico dove però è 
giunta cadavere. I medici non 
hanno potuto fare altro che 
constatarne la morte. Il D'A­
melio è ricoverato con una 
prognosi di trenta giorni. 

Sono rimasti anche feriti: 
Ettore Fasani. abitante a Mi­
lano, in viale Romagna 20. 
ricoverato all'ospedale San 
Giovanni di Dio con una pro­
gnosi di trenta giorni; la mo­
glie Carla Benedetti. 70 an­
ni. ricoverata all'ortopedico 
con una prognosi di 40 giorni. 

L'incidente è accaduto alle 
10.30 sotto la galleria « Bran­
colano >. Il traffico in quel 
momento era molto intenso in 
tutte e due le carreggiate, per 
il grande rientro dalle vacan 
ze pasquali. Le auto viag­
giavano incolonnate. C'è sta­
to un improvviso rallenta­
mento di tutta la colonna del­
le vetture e si è verificato 
il tragico tamponamento 

L'850 Fiat condotta dal D'A­
melio con a bordo la moglie 
Pia. vittima dell'incidente, ha 
violentemente tamponato l'Al­
fa Sud che lo precedeva, tar­
gata Mi - T06275. condotta 
da Carlo Palmieri di 43 an­
ni di Arese, che aveva a 
bordo la moglie e la figliolet­
ta di 4 anni. Le vetture si 
sono incastrate une nelle al­
tre sotto la galleria. Sono 
rimaste coinvolte la 124 Fiat 
condotta dal Fasani. con a 
bordo la moglie: una Peugeot 
con targa francese, condotta 
da Gino Frati. 46 anni, na­
tivo di Umbertide, in provin­
cia di Perugia, ma residente 
a Nizza, che viaggiava con la 
famigb'a: un'Alfa Sud condot­
ta da Pioro Micheletti. 45 an­
ni, di Milano che viaggiava 
con la famiglia. 

Un altro tamponamento è 
avvenuto verso le 12,30 e ha 
coinvolto cinque mezzi, ma 
fortunatamente si lamentano 
solo danni alle vetture. Il 
traffico è rimasto bloc­
cato per più di tre ore e si 
sono create lunghe code di 
vetture che giungevano fino 
al casello di Firenze-Sud. So-
1» nel pomeriggio il traffico 
ha potuto riprendere a scor­
rere normalmente. 

Una delle auto coinvolte nel tamponamento a catena avvenuto dentro la galleria della 
Certosa sull'Autosol* 

Per protesta contro il provvedimento di Pistoia 

Domani resteranno 
chiuse le macellerie 

Domani, giovedi. i macel­
lai di tutta la regione da­
ranno vita ad una mani­
festazione unitaria. Le 
macellerie r imarranno chiu­
se per tutto il giorno. 

In un manifeste sotto­
scritto unitariamente dai 
sindacati regionali dei ma­
cellai della Confcommer-
cio e della Confesercenti si 
indicano i motivi che ca­
ratterizzano l'iniziativa. La 
categoria intende protesta­
re contro il provvedimento 
preso nel giorni scorsi di 
un collega di Pistoia, ar­
restato per aver contravve­
nuto ad un calmiere che la 

categoria giudica anacroni­
stico e punitivo. I macellai 
rilevano con amarezza co­
me si arresti un lavorato­
re autonomo, per aver au­
mentato 200 lire un chilo 
di carne, che era aumenta­
to già di oltre 500 lire al­
l'ingrosso. 

Con la loro protesta i ma­
cellai toscani vogliono an­
cora una volta presentare 
all'opinione pubblica e al­
le autorità competenti una 
serie di rivendicazioni che 
si rendono ormai irrinun­
ciabili. Chiedono il supera­
mento del calmiere con la 
compilazione di un listino 

prezzi della carne bovina 
concordato regionalmente. 
una diversa politica zootec­
nica. senza la quale non si 
risolve il problema del ca­
ro-carne, una lotta alle spe­
culazioni ed alle rendite pa­
rassitarie che si verificano 
sia all'importazione che al­
l'ingrosso. 

Su questa piattaforma 1 
macellai chiedono la più 
ampia solidarietà per con­
tribuire insieme ad una lot­
ta contro l 'aumento dei 
prezzi che colpisce e dan­
neggia gli esercenti macel­
lai ed 1 consumatori. 

Gli indirizzi di settore previsti nel bilancio dell'Amministrazione comunale 

Un intervento pluriennale 
• \ . 

per il traffico cittadino 
A colloquio col compagno Sbordoni, assessore alla Polizia e all'ATAF • Una precisa scelta a favore del mezzo pubblico • Istituzione di nuove linee e 
potenziamento delia viabilità - Il progetto del consorzio per i trasporti • Studi accurati per la «zona blu» • Una più efficace utilizzazione dei VV.UU. 

e II peggioramento della si­
tuazione economica e l'ulte­
riore aumento dei costi nel 
settore dei carburanti e della 
motorizzazione — ci dichiara 
il compagno Mauro Sbordoni, 
assessore alla Polizia e al­
l'ATAF — impongono una de­
cisa svolta politica a favore 
del trasporto pubblico. Nello 
immediato si tratta ancora 
una volta di rimboccarsi le 
maniche, di rispondere alle 
richieste più urgenti che ven­
gono dai lavoratori, dagli abi­
tanti dei quartieri periferici, 
dai pendolari, utilizzando nel­
la maniera più razionale 
le possibilità che ci sono of­
ferte dall'ATAF, vagliando 
secondo un rigoroso ordine di ' 
priorità le diverse esigenze. 
E' chiaro però che questo 
non basta ». 

In che senso? 
« Nel senso che occorre so­

pratutto proseguire nella rea­
lizzazione di quegli indirizzi di 
settore che già abbiamo posto 
nel bilancio e che costituisco­
no i primi elementi di un in­
tervento poliennale per la ra­
zionalizzazione del . traffico 
cittadino e comprensoriale a 
favore del trasporto pubbli­
co: ci riferiamo ai chilome­
tri di corsie preferenziali da 
istituire lungo i principali iti­
nerari dell'ATAF, al potenzia­
mento delle linee extraurbane 
all'istituzione di nuove linee 
in zone finora scarsamente 
servite, ad un massiccio in­
tervento (mezzo miliardo da 
ripartirsi in due anni) per lo 
ammodernamento ed il poten­
ziamento dei sistemi semafo­
rici. a nuovi provvedimenti 
per la limitazione del traffico 
nel centro cittadino. 

Condizioni di fondo per la 
realizzazione di questo inter­
vento complessivo sono l'en­
trata in funzione del consor­
zio dei trasporti, struttura 
portante per un sistema di 
trasporto pubblico a livello 
intercomunale, e la redazione 
di un piano organico del traf­
fico a livello comprenso­
riale ». 

A proposito di limitazione 
del traffico nel centro citta­
dino — chiediamo al compa­
gno Sbordoni — a die punto 
siamo con i progetti di allar­
gamento della cosidetta « zo­
na blu »? 

«Questi progetti si basano 
sui positivi risultati che ha 
avuto l'attuale zona blu, e so­
no sorretti dal giudizio positi­
vo della stragrande maggio­
ranza dei componenti della 
Commissione traffico: su que­
ste proposte abbiamo aperto 
un confronto che assieme a 
pareri largamente positivi (ad 
esempio il - giudizio espresso 
dal Consiglio di amministra­
zione dell'ATAF) registra an­
che perplessità, interrogativi 
diversamente motivati di ca­
tegorie e di singoli cittadini, 
e perfino indicazioni che si 
pongono in alternativa alla 
proposta dell'Assessorato. 

Il nostro intendimento • è 
quello di valutare le diverse 
posizioni ed alla luce di esse 
prendere una decisione • che 
sia il più possibile oculata e 
raccolga il maggior consenso 
possibile. 

Non ci illudiamo però di 
ottenere un consenso imme­
diato e da parte di tutti: in­
fatti è impossibile, allo stato 
attuale delle cose, pensare di 
attuare interventi sulla viabi­
lità e in favore del trasporto 
pubblico che non comportino 
anche qualche sacrificio indi­
viduale e l'abbandono di abi­
tudini che hanno costi ormai 
insostenibili dal punto di vi­
sta individuale e sociale». 

Intendi dire, allora, che oc­
corre « punire » il mezzo pri­
vato? 

«Sarebbe velleitario ed an­
che sbagliato. Intendo dire 
semplicemente che dobbiamo 
fare i conti con la struttura 
viaria di Firenze che è assai 
carente, come tutti sanno. 

Da parte dell'assessorato ai 
Lavori Pubblici c'è un gran­
de impegno per ultimare la 
grande viabilità prevista dal 
piano regolatore a nord e a 
sud. della città; non c'è dub­
bio. per fare esempi concreti, 
che l'esecuzione dei viadotti e 
relativi svincoli allo Indiano 
e a Varlungo porteranno un 
sensibile miglioramento in zo­
ne congestionate in modo in­
sopportabile come il Ponte al­
la Vittoria e Villamagna Ga-
vinana, ma rimane comunque 
l'esigenza di provvedimenti 
limitativi del traffico privato. 

In sintesi non basta istitui­
re nuove linee ATAF (come 
abbiamo già fatto per gli iti­
nerari Careggi - Bolognese. 
Pian di S. Bartolo-Pratolino. 
Colonnata - Calenzano -
Osmannoro-Lastra a Signa). 
non basta prolungare altre li­
nee ed aumentare le percor­
renze, non basta aumentare 
il parco autobus come abbia­
mo fatto in questi mesi, se 
poi non attuiamo tutti quei 
provvedimenti atti a garanti­
re le frequenze previste ed 
una sufficiente velocità di 

esercizio ». 
C'è chi dice però che certi 

risultati si potrebbero ugual­
mente ottenere con una pre­
senza capillare dei Vigili Ur­
bani nelle arterie piti conge­
stionate. 

« Non credo che il problema 
del traffico, pur non trascu­
rando gli aspetti disciplinari 
ad esso connessi, possa esse­
re risolto semplicemente a 
suon di contravvenzioni o con 
l'opera preventiva del Vigile. 
Molto meglio è cercare di 
utilizzare al massimo la via­
bilità esistente con l'istituzio­
ne di corsie preferenziali e 
una adeguata segnaletica. 

Più efficace 
Per quanto poi riguarda l'o­

pera. indispensabile, dei Vigi­
li Urbani, essa potrà essere 
certamente più efficace con 
un adeguamento dell'organico 
del corpo alle esigenze di una 
città, come la nostra, " dif­
ficile " e di intenso movi­
mento commerciale e turisti­

co. Non va poi trascu­
rato un " adeguamento tec­
nico " : l'aumento dell'orga­
nico dei motociclisti e la do­
tazione di radioline portatili 
possono essere semplici ma 
utili espedienti, con i quali si 
otterrebbe una quasi imme­
diata presenza dei vigili nel­
le zone più congestionate e 
nei momenti di maggior crisi 
del traffico. 

Altro fattore di decisivo mi-, 
glioramento sarà inoltre il 
previsto potenziamento dei 
" distaccamenti di quartiere " 
che, in coincidenza con l'isti­
tuzione dei consigli, costitui­
ranno anche un momento di 
più capillare intervento della 
Amministrazione nel settore 
del traffico e negli altri ambi­
ti di competenza della polizia 
urbana. Non dobbiamo di­
menticare infatti che la pros­
sima istituzione di un merca­
to settimanale e di nuovi 
mercati rionali, il numero 
crescente, per accennare a 
fenomeni fra loro molto di­
versi, di iniziative sportive e 
di manifestazioni culturali po­
polari, chiede una presenza 

accresciuta ed anche qualita­
tivamente diversa dei Vigili ». 

Ritornando più specifica­
mente al problema del traffi­
co e dei trasporti, fra le cau­
se di pericolo alcuni notano 
la insufficienza della illumi­
nazione in certe zone; un al­
tro elemento di disfunzione 
viene ravvisato nella carenza 
di depositi dell'ATAF ancora 
accentrata nella vecchia 
struttura del Viale dei Mille. 

« Per l'illuminazione va 
detto, che al di là delle con­
seguenze che essa può avere 
sul traffico e su eventuali in­
cidenti. va potenziata anche 
per un indubbio aspetto di 
decoro ambientale. 

Pertanto abbiamo previsto 
nel bilancio una serie di in­
terventi che, nelle diverse vo­
ci. assommano a circa un 
miliardo e mezzo. Si tratta 
di un impegno notevole non 
solo dal punto di vista finan­
ziario. ma anche dal punto di 
vista progettuale, perchè una 
città come Firenze richiede 
sistemi di illuminazione assai 
diversi a seconda delle carat­
teristiche delle varie zone. 

Tuttavia dobbiamo dire con 
franchezza che, data anche la 
lievitazione dei costi e la ine­
sistenza in questo settore di 
contributi seppure parziali a 
carico dello Stato, passerà 
ancora qualche anno prima 
di potere dire di avere risolto 
il problema della illuminazio­
ne a Firenze. 

Zona per zona 
Quello che intendiamo fare 

è procedere verso questo 
obiettivo, effettuando inter 
venti sempre più organici e 
complessivi, zona per zona. 
quartiere per quartiere. 

Per quanto riguarda il pro­
blema del deposito dell'ATAF 
non v'è dubbio che la creazio 
ne di un sistema di depositi 
decentrati nel comprensorio 
è un obiettivo urgente ed irri­
nunciabile. indispensabile per 
una diminuzione dei costi 
aziendali e per la razionaliz­
za/ione del servizio: perciò 
abbiamo previsto, nel " pre­
stito obbligazionario ". una 
congrua cifra al « riguardo. 
Occorre non solo avere la di­
sponibilità effettiva di questa 
cifra, ma anche reperire — 
con la collaborazione del Con­
sorzio dei Trasporti e a livel­
lo di Piano Intercomunale -
le aree idonee ». 

Nel settore dei trasporti 
pubblici vi è la possibilità d 
attingere a contributi sfatali".' 

« Si. attraverso il finanzia 
mento dello Stato alle Regio 
ni. A questo riguardo il Co 
mune di Firenze lia parteci 
pato. insieme agli altri capo 
luoghi di provincia della To 
scana. . ad una serie di in 
contri per decidere della ri­
partizione dei fondi, sia per 
l'acquisto degli autobus che 
per il contributo sui costi di 
esercizio. 

Naturalmente in quella sede 
abbiamo constatalo di conni 
ne accordo, la limitatezza'dei 
fondi erogati dal governo. 

Non vi è dubbio che su que 
sti temi avvieremo. partendo 
dai problemi di ogni giorno. 
un confronto con i cittadini. 
con i lavoratori, con le loro 
organizzazioni, affinchè alla 
attuazione nel nostro com­
prensorio di immediati prov­
vedimenti in favore del tra­
sporto pubblico si accompagni 
la crescita anche in questo 
settore di un sempre più ma­
turo e ampio movimento ri 
formatore ». 

Misterioso episodio in via della Rondinella 

carta esplode davanti 
la porta di un appartamento 

Per fortuna non si lamentano feriti — Rivendicata dal « Fronte della Gioventù», l'orga­
nizzazione giovanile neofascista, la paternità dell'attentato ai danni del compagno Calò 
Ieri sciopero nella zona di Sesto per protesta contro gli atti di violenza e provocazione 

Un anno fa moriva 
il compagno Sasi 

Un anno fa. il 22 aprile 
75. moriva Benito Sasi. Nato 
a Grassina (Firenze) nel "25 
era membro del Comitato fe­
derale fiorentino del PCI. Era 
stato consigliere provinciale 
e comunale di Firenze. 

Nel dopoguerra dopo una 
lunga azione in direzione del­
la qualificazione politica e 
culturale dell'associazionismo 
democratico era stato tra i 
fondatori dell'ARCI 

Un lungo percorso, costruito 
con pazienza, tenacia, fati­
ca. Un tracciato lungo il qua­
le Benito Sasi. in anni di la­
voro accanito, senza soste. 
senza risparmi, quasi contro 
se stesso, lasciò la sua pas­
sione politica, il suo acume 
intellettuale, il suo calore u-
mano. Eppoi la sua ironia e 
quella capacità di cogliere su­
bito la sostanza dei fenome­
ni. di vedere e di prevedere 
al di là del contingente, del 
superfluo, del contorno La 
sua lucidità culturale stava. 
per l'appunto, in questo. Co­
me nel '68 quando capi, come 
pochi altri, che il movimento 
giovanile di contestazione po­
teva trovare all'interno delle 
vecchie asfittiche basi asso­
ciative un terreno di confron­
to importante. 
Cosi scuotendo in profondità 

tutto il tessuto associativo fio­
rentino costrinse a invertire 
vecchie tendenze ormai stra­
tificate 

Ad un anno da*!a sua scom­
parsa è ancora Sasi. Insom­
ma. ad indicare prospettive 
politiche e di sostanza» al 
movimento associazionistico 
democratico. Benito Sasi sarà 
ricordato domani. Alle 10,30. 
una delegazione si recherà al 
cimitero per rendere omaggio 

ripartito-^ 
Per stasera è convocata la 

Commissione urbanistica del­
la Federazione allargata ai 
compagni dell'esecutivo citta­
dino per discutere degli im­
pegni programmatici e di bi­
lancio del Comune di Firenze 
nel campo dell'urbanistica. 

* * • 
Domani, giovedi. venerdì e 

sabato si terrà a Scarpena. 
presso il cinema della Casa 
del Popolo, la conferenza di 
zona dei comunisti del Mu­
gello. 

Ai lavori saranno presenti 
anche le delegazioni dei co­
mitati di zona della Val di 
S.eve e delia montagna che 
fanno parte del comprensorio 

Il compagno Muzio Cesari. 
segretario di zona, terrà la 
relazione sul tema: «Il ruolo 
dei comunisti nella battaglia 
unitaria e democratica per un 
diverso sviluppo del compren­
sorio e del paese ». Le conclu­
sioni saranno fatte dal com­
pagno Siro Cocchi, deììa se­
greteria regionale del partito. 

« • • 
Iniziano questa sera alle 

ore 21 presso il cinema Casa 
del Popolo di Tavamuzzs i 
lavori della 2. conferenza co­
munale di organizzazione dei 
comunisti di Impruneta. La 
conferenza continuerà doma­
ni giovedi per concludersi 
nella serata di venerdì 23 con 
l'intervento del compagno 
Paolo Cantelli, della segrete­
ria della Federazione del 
PCI di Firenze. 

Misterioso attentato ieri se­
ra in via della Rondinella. Un 
ignoto ha tirato una bomba 
carta contro la porta deil'ap-
partamento di Fernando Cro­
ciani. un agente di commer­
cio in gelati. L'uomo ha di­
chiarato di non appartenere 
a nessun movimento politico 
e di non avere nemici. Nel'a 
zona è poco conosciuto. 

Nel pomeriggio di ieri un 
uomo ha citofonato al pro­
prietario dell'appartamento 
posto due piani sopra quello 
del Crociani. Per farsi aprire 
ha detto che doveva pubbli­
cizzare dei prodotti. Gli è sta­
to aperto. Poco dopo lo scop­
pio. Dell'uomo non c'era più 
traccia. Una bomba carta era 
però scoppiata davanti alla 
porta dell'appartamento del 
Crociani, provocando notevo­
li danni agli infissi. L'episodio 
appare molto strano. 

Ha assunto invece una chia­
ra paternità l'attentato com­
piuto l'faltra notte contro il 
compagno Calò: alcuni appar­
tenenti al Fronte della Gio­
ventù, il movimento giovani­
le neofascista hanno riven­
dicato l'attentato con una 
scritta sui muri: «E' stata 
bruciata la porta del compa­
gno Calò. Cosi si ch.udono i 
covi comunisti. Fronte delia 
Gioventù ». 

La scritta è apparsa l'al­
tra sera in via Casse. Tutta 
la strada è stata oggetto di 
scritte dei neofascisti «W 
MSI », « MSI continua ». e 
molte altre. Come si ricor­
derà la notte di sabato scor­
so i fascisti lanciarono delle 
bottiglie incendiarie contro Ja 
casa del compagno Andrea 
Calò, attivista del nostro par­
tito e contro la sua vettura. 

Per mezz'ora tutte le fab­
briche della zona di Sesto. 
Campi Bisenzio e Calenzano 
hanno sospeso ieri il lavoro 
In segno di protesta nei con­
fronti del ripetersi di episodi 
di disordine come il lancio di 
alcune bombe incendiarle av­
venuto sabato in uno stabi­
limento di Calenzano. 

Arrestati 
due giovani 

a Prato 
Due giovani sono stati ar 

restati ieri notte a Prato do­
po un lungo inseguimento per 
le vie della città. Una volan­
te della polizia in perlustra­
zione. mentre percorreva VI* 
Pistoiese ha notato una vet 
tura, una « Giulia ». che al 
suo passare £i è data alla 
fuga. Gli agenti si sono mes­
si all'inseguimento della mac­
china. che non ha accenna­
to a rallentare all'alt intima­
to dagli agenti. L'inseguimen­
to è durato per tutta Via Pi­
stoiese. per Ponte Torto, infi­
ne a Monte Murlo. la vettura 
con i due giovani a bordo è 
uscita di strada per la forte 
velocità ed ha violentemente 
sbattuto contro il muro. 

I due giovani erano feriti. 
sono stati soccorsi e portati 
all'ospedale. Qui 6ono stati i 
dentificati par due vecchie co 
noscenze della pohz:a: Qio-
vanni Ghisu, 18 anni, di Cam­
pi Bisenzio e Aurelio TJci. 
21 anni, di Prato. 

I medici hanno giudicato 
guaribile il Ghisu in quindi­
ci giorni, per le lesioni ripor­
tate. il Tici in sette. Per il 
Ghisu i sanitari hanno an 
che prescritto i] ricovero. 
ma il giovane ha rifiutato. 
preferendo la galera. Infat 
ti i due sono stati arrestati 
perché è risultato che la G u 
Ila sulla quale stavano v.ag 
giando era stata rubata a 
Firenze. A bordo della vettu­
ra è stato rinvenuto un pu­
gnale e un intero armamen­
tario per lo ecasso: trorr 
chesl, « piedi di porco », chia­
vette, chiavi e attrezzi di o-
gnl sorta. Il Ghiau. ino!ti», 
guidava senza patente ed era 
ricercato. 


